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Pensionamenti anticipati 
Il ministro Marini giura: 
«Subito dopo FU maggio 
ne assegnerò 25mila» 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA. La Pirelli minac­
cia di mettere in mobilita 700 
lavoratori perché ancora non 
sono stati concessi i prepen­
sionamenti promessi dal mi­
nistro del Lavoro Marini. Pro­
prio sulla vicenda Pirelli l'al­
tro ieri il segretario confede­
rale della Cgil Sergio Coffera­
ti oltre a definire «una dram­
matizzazione inutile l'idea di 
sollecitare il governo usando 
i lavoratori ed esasperando i 
rapporti sindacali», aveva ac­
cusato Marini di una gestione 
dei prepensionamenti «per 
nulla trasparente e lineare». 

Ieri, con un comunicato, lo 
stesso ministro del Lavoro ha 
annunciato che non ci saran­
no ritardi nell'assegnazione 
del pacchetto dei 25 mila 
prepensionamenti nell'indu­
stria previsti per il '92. Marini 
spiega che i criteri per l'asse­
gnazione e i moduli per la 
presentazione delle doman­
de da parte delle imprese so­
no stati deliberati dal Cipe 
(comitato * interministeriale 
programmazione economi­
ca) il 25 marzo, e sono stati 
pubblicati sulla Gazzetta Uffi­
ciale l'il aprile. Dall'11 scat­
tano i 30 giorni entro i quali 
le imprese interessate devo­
no presentare le richieste, e 
Via Flavia assicura che sarà 
in grado di assegnare i 25mi-
la pensionamenti anticipati 
subito dopo la scadenza del 
termine. Vedremo se anche 
in questa occasione si verifi­
cheranno le sgradevoli «sor­
prese» cui sono andate in­
contro qualche mese fa tante 
imprese (oltre ai lavoratori e 
ai sindacati). Pur avendo so-

Maserati 
A Pasqua 
presidio 
ai cancelli 
• • MILANO. I lavoratori dell.) 
«Maserati» , hanno deciso di 
trascorrere anche le feste pa­
squali dinnanzi ai cancelli. AJ 
presidio permanente, deciso 
dal Consiglio di fabbrica e da 
Rm-Fiom-Uilm milanesi, par­
tecipano anche i lavoratori so­
spesi, mentre quelli in produ­
zione si alternano davanti ai 
cancelli durante scioperi arti­
colati di un'ora. Si è frattanto 
appreso che una folta delega­
zione di lavoratori della «Mase­
rati» si recherà il 23 aprile pros­
simo a Torino per organizzare 
una manifestazione di protesta 
in occasione dell'inaugurazio­
ne del Salone Intemazionale 
dell'Automobile. La vertenza 
sindacale si e ulteriormente 
inasprita in questi ultimi giorni 
in seguito alla decisione azien­
dale di avviare la procedura 
per il licenziamento di 500 la­
voratori in mobilita e per il 
mancato pagamento dei salari 
che l'azienda ha vincolato alla 
cessazione del blocco delle 
merci in uscita dallo stabili­
mento. Questa richiesta è stata 
respinta dai sindacati che lega­
no la sospensione dell'azione 
sindacale al rientro dei licen­
ziamenti, all'avvio di un tavolo 
di trattative per conoscere i 
piani produttivi e al pagamen­
to degli stipendi. 

lo limila prepensionamenti 
a disposizione, per tutto il '91 
Marini ne aveva promessi as­
sai di più. 

Intanto, ieri finalmente so­
no state pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale tre diverse 
deliberazioni del Cipi (Comi­
tato interministeriale per la 
Politica • Industriale) che 
chiariscono alcune modalità 
di applicazione della legge 
223, la riforma del mercato 
del lavoro e della Cassa Inte­
grazione approvata nel luglio 
scorso. Il primo provvedi­
mento fissa criteri e modalità 
di attuazione della legge nei 
casi in cui si estende ai lavo­
ratori edili la garanzia di so­
stegno del reddito qualora 
l'interruzione dei lavori di 
un'opera pubblica di grandi 
dimensioni sia dovuta alle 
sole decisioni di una autorità 
pubblica. 

La seconda delibera del 
Cipi individua invece con 
precisione quasi sono i casi 
di crisi aziendale per l'appli­
cazione della cassa integra­
zione guadagni, fissando gli 
indicatori economici ai quali 
bisogna far riferimento, e sta­
bilendo che bisogna verifi­
carli «nell'arco triennale an­
tecedente la richiesta di in­
tervento straordinario della 
cassa integrazione». Un ulti­
mo provvedimento fissa infi­
ne i criteri e le procedure per 
l'individuazione dei casi di 
crisi • occupazionale per i 
quali occorre far riferimento, 
tra l'altro, alla situazione so­
cio-economica dell'area di 
localizzazione dell'impianto 
produttivo interessato dalla 
cassa integrazione guadagni. 

Pensioni 
A rischio 
per nuovi 
scioperi 
• • ROMA Pensioni e sti­
pendi statali a rischio in se­
guito agli scioperi proclama­
ti dai sindacati autonomi Fa-
bi e Snalbi-conf.s.a.l. della 
Banca d'Italia per le giornate 
del 24,27 e 30 aprile. 

Lo comunica la stessa 
Banca d'Italia sottolineando 
che «potrebbero prodursi 
disservizi e potrebbe non es­
sere garantito il pagamento 
di stipendi e pensioni duran­
te le astensioni, nonché' nel­
le fasi immediatamente suc­
cessive alle astensioni stes­
se». 

In particolare è stata pro­
clamata un'astensione dal 
lavoro per l'intera giornata 
del 24, 27 e 30 aprile per il 
personale addetto alle stan­
ze di compensazione delle 
sedi di Roma e Milano. 

La segreteria nazionale 
della Fabi, inoltre, ha indetto 
un'astensione dal lavoro del 
personale addetto alle divi­
sioni di cassa delle filiali di 
Ancona, Bari, Bologna, Ca­
gliari, Firenze.Genova, Mila­
no succursale, Napoli, Paler­
mo, Roma succursale.Tori-
no e Venezia per il 30 aprile, 
dalle ore 8 alle 12,50. 

Lotta agli evasori 
Controlli più severi 
per snidare i finti poveri 
con yacht o aerei 
••MILANO. Un numero spe­
ciale del «Notiziario fiscale» dif -
fuso ieri dal ministero delle Fi • 
nanze promette tempi ancora 
più duri ai possessori di barche 
ed aerei, secondo quanto ha 
stabilito la legge fiscale per il 
19y2. Il «Notiziario» parla di 
•completo • censimento» • dei 
possessori di «navi, unità da di 
porto ed aeromobili soggetti 
ad iscrizione» negli appositi re 
gistri tenuti dagli uffici maritti­
mi, dalla sezione nautica delle 
Motorizzazione civile e dal re­
gistro aeronautico. Varata as­
sieme alla Finanziaria sul finire 
del 1991, la legge fiscale ha in- -
tradotto l'obbligo di indicare il 
codice fiscale nelle domande 
di iscrizione e di trascrizione d : 
cerche ed aerei. Dunque mag­
gior rigore forniate per facilita 
re gli accertamenti che la 
Guardia di Finanza già svolge 
da alcuni anni per verificare se 
la disponibilità finanziaria che 

si presume necessaria per 
mantenere i beni di lusso, qua­
li appunto grosse barche ed 
aerei, corrisponde al reddito 
denunciato annualmente al fi­
sco. A tal fine, specie durante 
la bella stagione, le Fiamme 
gialle setacciano i porti a cac­
cia di evasori, ossia di poverac­
ci (per il fisco) con lo yacht. 
Da ultimo le indagini sono sta­
te estese alle ville (magari con 
piscina) nei centn di villeggia­
tura. Sempre più diffuso il ri­
corso alle foto aeree per indivi-
djare le dimore più lussuose. 
Entro il 31 dicembre è prevista 
l'integrazione con il codice fi­
scale di tutte le domande di 
iscrizione e delle note di tra­
scrizione per i possessori di 
barche ed aerei che risultano 
iscritti alla data del 31 dicem­
bre 1991 per fornire al fisco ul­
teriori strumenti utili all'accer­
tamento. 

Lìstituto di statistica 
dà ragione al governo: 
nei primi nove mesi '91 
crescita all'1,4% 

Tirano agricoltura e servizi 
e si consuma di più 
Le imprese manifatturiere 
sono però sempre deboli 

Istat: ripresina italiana 
Ma l'industria è nei éua 
Nei primi nove mesi del 1991 il prodotto lordo è cre­
sciuto dell' 1,4% rispetto a previsioni più pessimisti­
che. L'Istat dà ragione a Cirino Pomicino e già si 
parla di «ripresina di fine d'anno». In realtà sono cre­
sciuti agricoltura e servizi privati, l'industria è sem­
pre sotto zero. La malattia dell'economia nazionale 
si chiama deindustrializzazione. Aumentano prezzi 
all'ingrosso e alla produzione. 

• • ROMA Già si sentono i 
cori degli ottimisti a oltranza 
dopo il fiume di critiche rivol­
te a previsori e responsabili 
dei ministeri economici. Ciri­
no Pomicino, ministro del Bi­
lancio sul filo del rasoio, sor­
ride soddisfatto. L'Istat gli da 
ragione perchè sulla base 
della chiusura trimestrale di 
fine 1991. il prodotto lordo 
l'anno scorso è cresciuto 
dell' 1,4% come indicato nella 
relazione sullo stato del pae­
se presentato al consiglio dei 
ministri nei giorni scorsi. 

Nel rapporto consuntivo 
degli ultimi tre mesi dell'isti­
tuto di statistica 6 scritto che 
«la crescita del prodotto lor­
do dei primi nove mesi del 
'91 rispetto al corrispondente 
periodo del '90 risulta più 

sensibile (+1.4%) dell'au­
mento mostrato dai dati dif­
fusi n corso d'anno 
( + 1,1 %) : le stime preceden­
ti scontavano infatti una ri­
presa meno pronunciata del 
settore agricolo. Una flessio­
ne più sensibile per l'indu­
stria in senso stretto. Un an­
damento leggermente più 
contenuto nell'industria del­
le costruzioni» . Nel quarto 
trimestre '91 il tasso tenden­
ziale di crescita è stato 
dell' 1.5* contro l'Ulti del 
terzo trimestre . Quella che 
viene chiamata «ripresina» di 
fine d'anno è data dalla cre­
scita -appunto - del settore 
agricolo ( + 7,2%). dei servi­
zi privati ( + 2,7%) e delle 
costruzioni (+1,2%). L'in­
dustria, invece, ha continua-

Guido Rey 

to anche nell'ultimo terzo 
dell'anno a indebolirsi sia 
pure con un andamento ne­
gativo meno accentuato: -
0,8%. C'è stata - dice l'Istat -
una dinamica lievemente più 
elevata dell'offertainterna e 
un andamento meno accen­
tuato della domanda globale 
con meno importazioni. 

Secondo l'Istat, la valuta­

zione maggiormente negati­
va dell'industria dipendeva 
dall'impiego in corso d'anno 
come unico indicatore di ri­
ferimento • dell'indice della 
produzione •• industriale e 
quindi dalla mancanza di in­
formazioni analitiche sulla 
dinamica dell'occupazionee 
della produzione delle pic­
cole imprese e dall'assenza • 
di informazioni sullo stato 
economico complessivo del­
le imprese maggiori. Secon­
do l'Istat è stato sottovalutato 
il recupero dei consumi. E si 
chiedono più servizi che be­
ni. Viene spiegata cosi la dif­
ferenza tra i conti finali sulla • 
crescita dell'anno scorso fatti 
dall'lstat (uguali a quelli del 
governo) e i conti della Ban­
ca d'Italia e dei maggiori isti­
tuti di previsione economica 
italiani (1%). , • '<-.-^ 

La «ripresina» di fine d'an­
no non fa accettare però al 
presidente , dell'lstat Guido 
Rey il roseo disegno del mini­
stro del bilancio Pomicino. 1 
dati Istat dimostrano che la 
malattia italiana sta nell'in-
dcbolimento -l dell'armatura • 
produttiva nazionale che ha ' 
fatto imboccare la strada del­

la deindustrializzazione. 
L'altra malattia nazionale 

è l'inflazione, secondo terre­
no di competizione e di 
scontro tra i partnerseuropei. 
Sempre l'Istat ha diffuso la ri­
levazione i gennaio-febbraio 
sui prezzi alla produzione e ' 
all'ingrosso. Esclusi i listini ; 

del settore costruzioni edili, , 
nei primi due mesi dell'anno 
sono aumentati tutti i prezzi 
praticate dalle imprese indu­
striali: 0,4% in gennaio, 1,6% 
in febbraio. L'aumento più •' 
consistente è stato per il ta- • 
bacco ' in gennaio, > seguito > 
dal settore degli autoveicoli, * 
giocattoli e articoli sportivi, -
prodotti in gomma, bevande. 
Le diminuzioni a più consi­
stenti sono state rilevate nei '. 
prezzi per le paste per carta, 1 
nei • prodotti dell'industria -' 
dello zucchero, olii e grassi, 
vernici, pitture, inchiqstri. Per 
i prezzi all'ingrosso sono au­
mentati i prodotti di maglie­
ria, apparecchi elettrici e ve- , 
tro. In flessione i prezzi dei 
materiali non ferrosi, della -
coirne fresca e conservata, 
del vino, Motivo della flessio- ' 
ne , il : raffreddamento dei 
prezzi del greggio. ., " • 

«Capisco chi teme di essere schiacciato, ma che alternative propone?» 

Passavo (Caripuglia) rilancia Imi-Casse: 
«Dobbiamo trovare l'intesa con Cariplo» 
«Dobbiamo trovare una convivenza con Cariplo, al­
trimenti vedo ben poche possibilità che le Casse di 
Risparmio possano continuare ad essere sistema»: 
messe alle spalle le elezioni, il presidente di Caripu­
glia Franco Passaro torna ad insistere sulla necessità 
che le Casse partecipino all'operazione Imi. Magari 
attraverso una ricapitalizzazione dell'Iccri. «Cariplo? 
C'è, mica possiamo ammazzarli». 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA, Dott. Panaro, lei 
ha annunciato un'esplorazio­
ne tra le altre Casse per son­
darne la possibilità a parteci­
pare alla coniata con Cariplo. 
L'ha conclusa? 
Ci stiamo parlando. C'è mag­
gior disponibilità a scendere 
nel concreto, ma siamo lonta­
ni da orientamente definiti, ci 
sono molte incertezze. E si ca­
pisce: in un momento di gran­
di cambiamenti, la questione 
dell'Imi aggiunge un elemento 
di novità che porta a qualche 
fatica, anche mentale. - -

Ma i fatti non corrono più ve­
loci di voi? 

È un rischio, lo ammetto. Ma 
pensi a cos'erano tante Casse-
agli inizi degli anni '80: da allo­
ra di passi ne abbiamo fatti 
molti. Ora dobbiamo avere il 

coraggio di portare avanti il 
processo di cambiamento. Le 
Casse di risparmio rappresen­
tavano una componente filo­
sofica, una categoria giuridica 
e mentale. Oggi sono diventate 
società per azioni e devono 
operare con la logica delle 
banche ordinarie. Il collante 
originario è molto meno effica­
ce, molto meno forte. L'unica 
cosa che può tenerlciinsieme è 
l'interesse economico: • dob­
biamo diventare un gruppo 
economico. 

Che significa? 
Significa avere un business in 
comune. In passato era l'Iccri, 
oggi lo e molto meno. 

E allora? 
E allora il business in comune 
del futuro può diventare l'Imi. 

'-•• 't\'/''Cv VVv 

Franco Passaro 

Molti suoi collcghl temono il 
predominio di Cariplo. 

È un'obiezione che mi fanno 
spesso. Ma eoa ha concluso 
chi si èimmaginnto di (are a 
meno di Cariplo e di vivere da 
solo? Nulla. E allora, perchò 
non cercare di trovare una 
convivenza con Cariplo? Sono 
11, mica possiamo ammazzarli! 

È ovvio che si tratta di indivi­
duare meccanismi di equili­
brio che mantengano l'indi­
pendenza delle realta territo­
riali evitando il predominio di ' 
una sola banca. r -j, -<---. 

E se gli altri rifiuteranno 
l'intesa con Cariplo, voi che 
farete? 

Bisognerà decidere. Però mi 
sembra di vedere un tentativo ; 

serio di far entrare l'Iccri nell'o­
perazione. Penso che se con­
dotta bene possa essere una . 
soluzione molto positiva: rica­
pitalizziamo l'Iccri, ciascuno l 
venga con quello che ha. Mi 
rendo conto che questo au­
menterebbe ulteriormente il ; 
molo di Cariplo e preferirei 
una soluzione diversa. Ma se 
non si può far altro...Del resto, 
che prospettive ha l'Iccri se '•• 
non l'incorporazione nell'Imi? • 

A maggio lancerete un au­
mento di capitale di 150 mi­
liardi. Per far fronte alle sof­
ferenze? : 

Assolutamente no. Il nostro 
rapporto sofferenze-impieghi , 
ò più basso anche della media : 
nazionale, non solo di quella 
del Sud. , ,, 

Ma se invece degli impieghi 
consideriamo il capitale, U 

discorso cambia. 
La fragilità patrimoniale è un 
problema storico. Quando so­
no stato nominato presidente, 
nel 1981, il patrimonio di Cari­
puglia era di 10 miliardi. Ora ' 
sono 315 ed in maggio cresce­
ranno ancora. Abbiamo l'am-
bi/.ione di diventare una banca 
media del Sud, e, mi creda, 
non è poca cosa. -, .:--•-,•, 

VI è anche un problema di ri­
capitalizzazione della Cari­
cai. ...; ' . ' • 

Non abbiamo le risorse per un 
intervento massiccio. Ne pen­
siamo che i mettere assieme 
due debolezze significhi fare 
una forza. La nostra presenza . 
vuol essere una testimonianza 
di solidarietà ed anche una l 

bandierina per un eventuale 
futuro, non certo per l'oggi. _-, 

Il presidente di Caricai, Chi-
dlchimo, vi propone un'al­
leanza per dar vita ad un po­
lo bancario del Sud. 

Se e un'auspicio per il futuro 
sono d'accordo; se invece e un 
piano per l'immediato mi sem­
bra che non ce ne siano le 
condizioni. Per ora la nostra 
orbita territoriale rimangono la 
Puglia, l'Abruzzo ed il Molise. 

Iniziativa controcorrente di sindacati e industriali metalmeccanici 

Prevenzione degli infortuni sul lavoro 
delegati e dirigenti insieme a scuola 
Come si fa prevenzione degli infortuni sul lavoro? A 
Torino una iniziativa controcorrente. Dirigenti d'a­
zienda e delegati sindacali vanno a scuola insieme. 
I corsi sono organizzati dagli industriali e dai sinda­
cati metalmeccanici che per l'occasione depongo­
no le armi e riprendono i rapporti. E la Fiom chiede: 
perché non si fa prevenzione anche contro la disoc­
cupazione? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

•si TORINO. Delegati di 
fabbrica e dirigenti d'azien­
da a scuola insieme, sugli 
stessi banchi, per imparare 
come si fa la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro. L'i­
niziativa, la prima del gene­
re in Italia, è stata concorda­
ta tra l'Amma (la Federmec-
canica torinese) ed i sinda­
cati Fiom, Firn e Uilm. Si ter­
ranno corsi, riservati ai rap­
presentanti sindacali ed ai 

responsabili aziendali per la 
sicurezza, soprattutto delle 
medie e piccole imprese, 
che si svolgeranno in una se­
de «neutrale»: lo Csao, Cen­
tro per la Sicurezza applica­
ta all'organizzazione, un en­
te senza fini di lucro con se­
de presso l'Istituto Elettro­
tecnico Nazionale «Galileo 
Ferraris» del Cnr. Oltre che 
dai tecnici dello Csao, le le­
zioni saranno tenute da tec­

nici aziendali e da sindacali­
sti esperti di questioni am­
bientali. 

La migliore garanzia della 
serietà dell'iniziativa e il pro­
gramma dei corsi, che sa­
ranno veramente completi. 
In un corso base verranno 
insegnate le nozioni fonda­
mentali sulle leggi antiinfor-
tunistiche italiane e sulle 
norme della Cee, sui poteri e 
le prerogative degli organi d i , 
vigilanza e di controllo, sulle 
tecniche di prevenzione pri­
maria (eliminazione alla 
fonte dei rischi) e seconda­
ria (mezzi di protezione dei 
lavoratori). In. un corso 
avanzato verranno appro­
fondite le prevenzioni da 
adottare fin dalla fase di pro­
gettazione e installazione 
dei macchinari, la sicurezza 
degli impianti elettrici e del­
la movimentazione dei ma­

teriali, il controllo dei livelli 
di rumore, i principi di medi­
cina del lavoro e igiene in­
dustriale. .,., - • , -, 

Nella conferenza stampa 
congiunta che hanno tenuto ; 
ieri, tanto il presidente degli • 
industriali , metalmeccanici " 
torinesi, Francesco Devallc, -' 
quanto i sindacalisti • non • 
hanno taciuto che quella dei : 
corsi di prevenzione è un'i­
niziativa controcorrente, in < 
una situazione di relazioni 
sindacali seriamente com­
promesse, non solo per la " 
diatriba sul pagamento della 
scala mobile. A Torino i rap­
porti tra le parti sociali sono 
stati «raggelati» anche dalle 
voci insistenti su massicci at­
tacchi all'occupazione che 
la Fiat starebbe preparando. 

«Purtroppo - ha commen­
tato il segretario piemontese 
della Fiom, Pietro Marcena-

ro - manca una cultura della 
prevenzione - per la • tutela ; 
dell'occupazione». E proprio 
ieri la Fiom regionale ha dif­
fuso una nota in cui propo­
ne agli altri sindacati di apri­
re un confronto con i lavora­
tori nelle assemblee, soste-

' nendo che «la Rat deve di­
chiarare i propri obiettivi e ' 

: come intende realizzarli, per 
consentire • una •• chiarezza 
delle prospettive future. Co­
me Fiom vogliamo ribadire ; 
che i «salassi» ci sono già sta­
ti ed hanno provocato, attra­
verso il blocco del turn-over, 
la riduzione di migliaia di' 
posti di lavoro e non sono 
mancate neppure «amputa­
zioni» come la chiusura del­
lo stabilimento di Desio. Per 
questo non • pensiamo si 
debba parlare di tagli, ma di 
una politica di sviluppo del­
la Fiat e del settore auto». • 

LETTERE 

Risolviamo così 
il problema degli 
anziani 

•s i Caro direttore, affron­
tando il problema degli an­
ziani vorrei suggerire una 
proposta allernativa alle co­
stose e tristi case di riposo, 
anticamera del cimitero. So­
no una pensionata sola e 
credo sia più giusto, oltre 
che meno costoso, dare agli 
anziani degli apparamenti -
piuttosto che costringerli nei 
ricoveri. Certo si deve anche 
dare l'assistenza a chi non e 
più in grado di stare in casa 
da solo e per questo pro­
pongo di oflnrc agli extraco­
munitari di svolgere queste 
mansioni. Si risolverebbe 
cosi non solo il problema 
degli anziani ma anche 
quello di questi stranieri che 
in questo modo avrebbero 
un lavoro e una casa e, di . 
conseguenza, il pas:iaporto 
con visto di soggiorno. Non 
dimentichiamo poi che gli 
extracomunitari sono, in 
gran parte, persone affidabi­
li perché la loro cultura li 
porta al rispetto degli anzia­
ni. Questa soluzione non 
permetterebbe abusi perche 
l'anziano può .dimostrare, 
con regolare stato di fami­
glia, il suo stato di necessita 
e il lavoratore, in questo mo­
do regolarmente occupato, 
verserà allo Stato i contribu­
ti. Ma non è finita. Con que­
sta soluzione diminuiranno 
anche i ricoveri ospedalierie 
comunque saranno meno 
lunghi perché alcune cure 
potranno essere proseguite 
in casa magari con un sup­
porto di personale infermie­
ristico pagato, per chi non 
può, dallo Stato. Sia chiaro 
che lo Stato dovrà interveni­
re, in tutto o in parte, solo in 
quel casi in cui l'anziano o 
la sua famiglia non abbiano 
le possibilità economiche 
necessarie. Cosi si garantirà 
all'anziano e ai figli, an­
ch'essi presi dal lavoro e da 
altri mille problemi, libertà e 
tranquillità. Mi auguro che 
una soluzione che a me ap­
pare cosi semplice non di­
venti irrealizzabile a causa 
della burocrazia. -, -,~r.~ 

- Maria Ferro 
Pavone (Torino) 

Perché non è 
stato eletto 
Giacomo Mancini 

• • «Sono particolarmente 
dispiaciuto per la mancata 
rielezione del compagno 
Giacomo Mancini che, in 
una situazione di difficoltà 
del partito, aveva accettato , 
di guidare la lista socialista 
in Calabria, con una genero­
sità che é stata assai mal ri­
pagata». Cosi Craxi, alla di­
rezione del Psi, s'è occupato 
dell'agguato teso a mio pa­
dre, preparato tra Rende e 
Gioia Tauro, mentre invece i 
burocrati che dirigono il Psi 
in Calabria, con i risultati a 
tutti noti, non hanno speso 
una parola, come se a far le 
spese degli squallidi gio­
chetti di politicanti di quar-
t'ordine fosse stato un oscu­
ro notabile di Castiglione 
Cosentino e non già un uo­
mo che ha fatto la storia del 
socialismo, non solo in Ca­
labria. L'avvertimento era 
partito, all'indomani della 
formazione delle liste. I pe­
riodi erano contorti, involuti, 
propri di chi osserva II silen­
zio assoluto, da sempre, nel­
le aule parlamentari. Ma il 
deputato, «peone» a Roma, 
ma riverito a Oppido <» a Pia­
ti, intendeva rivolgersi a chi 
conta, • sull'Aspromonte e 
dintorni... 

«Mancini capolista ' del 
Psi? Bene - era la sintesi del 
messaggio - ma non dimen­
ticate che l'ex segretario del 
Psi vuol dire rigore antima­
fia, contro le "coppole" e i 
loro amici, nei consigli co­
munali, i più inquinati dei < 
quali sono stati sciolti, dopo < 
il decreto Scotti-Martelli, che ' 
io, da buon garantista, ho ' 
avversato mentre Mancini lo 
ha sostenuto...». . . 

La gravità del contenuto 
di questo articolo, ricordo 
bene, non sfuggi a mio pa-
d.e, che lo segnalò al vicese­
gretario del Psi, Giuliano 
Amato: «Caro Giuliano, que­
sto è il primo saluto, con de­
dica affettuosa, dei "compa­
gni" della lista che ho accet­
tato di guidare...». Mio padre 
mi spiegò che lo stile.voluta-
mente ambiguo, non na­
scondeva affatto il "consi­
glio», che doveva arrivare 
agli uomini dei clan, dcll'an-

' tl-Stalo: «Il capolista del Psi 
s'è battuto contro di voi, non 
dategli nemmeno un voto». 
E l'ordine è stato eseguito... 
Chi non ci crede, vada a 
confrontare i voti riportati 
dal firmatario (socialista, 
ahimé!) del messaggio con 
quelli del capolista, nelle zo­

ne del suffragio inquinalo. 
Molte persone mi hanno ri­
lento di aver ricevuto telefo­
nate da sostenitori (e da fa­
miliari...) degli avversari, in-
icmi, del capolista del Psi: 
•Non votate Mancini - era il 
consiglio - perché c'è lui 
dietro la "persecuzione" giu­
diziaria del giudice Cordova 
contro i "bravi" socialisti». 
Altri hanno fatto ricorso a 
minacce più esplicite, lo 
stesso, una domenica matti­
na, andai a Rosarno, non 
per pranzare con il capoco-
sca locaie e per farmi foto­
grafare a tavola con lui, ma ' 
per discutere di politica con •' 
amici e compagni: trovai la . 
porta della sezione del Psi 
sbarrata, mi recai in un al­
bergo, dove la nostra riunio­
ne si tenne, ma sotto lo . 
sguardo vigile è minaccioso 
di un inviato del deputato ,. 
garantista. Questi sono fatti, 
come sono fatti quelli de­
nunciati da Giacomo Manci­
ni. Quando i giudici - ha di­
chiarato a Panorama - han­
no ordinato le perquisizioni ; 
nei rifugi dei capicosca, mi ' 
era stato chiesto di attaccare « 
la magistratura, lo mi sono 
rifiutato di urlare al complot- . 
to contro il Psi, di difendere -
personaggi come Zavettieri, 
Principe... Posso dire una '. 
parola solo per Zito. T*e big ^ 
locali, allora, hanno fatto ', 
pubblicare, a pagamento, >, 
un annuncio sulla Gazzetta . 
delSudcontio i giudici e per -" 
invitare a votare Zavettieri. ' 
Votatelo, facevano sapere, • 
perché soltanto ìui si oppo­
ne alla magistratura...». 

Certo, con le recrimina­
zioni non si fa politici, ma 
se si elencano queste circo­
stanze, lo si fa non tanto per 
l'amarezza, che pure esiste, ' 
in chi ha subito un vero e 
proprio agguato, ma soprat­
tutto per far uscire dal silen­
zio le forze sane, che esisto­
no, all'interno dei partiti, an­
che del Psi, in Calabria, pure . 
nelle zone più «calde». C'è 
tanta gente, molti giovani, ~ 
che non sopportano più le 
trasversalità, i ricatti, imposti 
da chi, pur subissato di pre­
ferenze nella regione, non • 
conta nulla, è subalterno a 
Roma. E il momento di usci- ' 
re allo scoperto, di far chia­
rezza: nei partiti, nel Psi, c'è 
posto per chi si batte per il ; 
rinnovamento della politica, "" 
o solo per coloro che l'E­
spresso ha definito i «*cfe- ; 
remi politici» delle cosche? " 
In Calabria, la «questione -
criminale» la devono affron- . 
tare e stroncare i carabinieri , 
e i giudici. La «questione po­
litica» è nelle mani delle tor- -
ze migliori di tutti i partiti e 
della società civile. ...- -% -

Pietro Mandni.Roma 

Strumenti 
e programmi 

• • Gentile direttore, espri­
mo soddisfazione per il ri­
sultato delle elezioni. Final­
mente si cambia e la mia ' 
prima speranza è che possa ' 
essere presto ridotta la più ' 
iniqua delle tasse: quella del ''. 
malgoverno, degli sprechi e 
delle tangenti. 

Tutto bene allora? Non è 
ancora detto; infatti il rinno­
vamento del modo di gover­
nare ha bisogno di strumenti -
esecutivi adatti. Mi riferisco ' 
alla Pubblica amministrazio­
ne, disastrata dai concorsi 
pilotati, dalle assunzioni per * 
chiamata diretta rigorosa- " 
mente lottizzate in base al -
solo titolo di appartenenza • 
partitica, da consulenze di ' 
comodo, da riforme solo di i 
facciata, e tutto questo con ' 
la partecipazione dei sinda­
cati, diventati rampa di lan­
cio per troppe carriere rapi­
de e prestigiose. • . 

Insomma, temo che gli ' 
uomini nuovi della politica -
si troveranno molto presto a ' 
fare I conti con problemi sui ' 
quali le buone intenzioni -
potranno fare ben poco. 

Occorre quinJi rinnovare 
anche la burocrazia e, nel 
contempo, il modo di fare 
sindacalismo. Tutto ciò si­
gnifica riportare ad un ragio- ' 
nevole livello di serietà le as- • 
sunzioni e le camere, consi­
derando che non basta (or- -. 
mare le commissioni con ì 
soli tecnici. Infatti se anche * 
questi vengono lottizzati, c'è T 
il rischio di ottenere effetti " 
ancora più devastanti per- ;! 
che l'arroganza partitica ' 
può trovarsi esaltata dalla " 
capacità di gestire carte e '. 
procedimenti. "»-• - - • - -e 

Significa ancora reintro- , 
durre i giudizi tecnici sulla 
qualità degli impiegati, for­
mare una nuova dingenza i 
cui connotati essenziali sia- • 
no l'indipendenza dai sisle- • 
mi partitici e la professiona- > 
lità, e tante altre cose anco- ' 
ra. 

Concludendo, spero viva­
mente che non si commetta . 
più l'errore di fare program- ' 
mi senza la sicurezza di ave- . 
re gli strumenti adatti per ; 
realizzarli. Di politica fatta ' 
solo a parole ne abbiamo vi­
sta fin troppa. ». -«-;^;i-v^ 

. Giovanni D'Antonio. 
• Bologna 


